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Generalità. - La presenza di aspetti totemici nell’ordinamento clanico

dei popoli akan in Africa occidentale è stata segnalata già da oltre un secolo.
Bowdich è il primo autore che abbia registrato la corrispondenza di emblemi,
prevalentemente animali e vegetali, con i nomi dei clan akan da lui raccolti 1 ,

ed è stato seguito da una serie di altri autori fino ai tempi nostri. Queste infor
mazioni, che in anni recenti sono state ricapitolate in forma tabellare da
J. B. Christensen1 2 , riguardano quasi esclusivamente gli Ascianti e i Fanti, i

due gruppi akan finora meglio studiati. Nulla è stato finora pubblicato in merito
agli aspetti corrispondenti presso gli Nzima (Nzema), i vicini sud-occidentali dei
popoli a lingua twi, viventi nella fascia costiera del Ghana occidentale e in
qualche distretto limitrofo della Costa d’Avorio. Ad essi sono dedicate le pagine
che seguono, basate su notizie da me raccolte durante due successivi periodi di

ricerca fra questo popolo (1954 e 1961).
Gli Nzima sono suddivisi in sette clan exogamici matrilineari, detti come

in twi abusua, i cui componenti vivono frammischiati in tutto il territorio. I
nomi di questi clan sono Adahonle, Alonoba (o Aloloba), Azanule, Ezohile,
Mafole (o Maafole, o Asamangama), Ndweafoo, e N va vile. Ognuno di essi fa
risalire le sue origini a una comune antenata capostipite ; ma di queste progeni

trici mitiche, dei loro nomi, delle vicende che le portarono da varie direzioni
nell’attuale paese nzima, si hanno tutt’al più ricordi confusi e controversi, in cui
l’eventuale elemento di autentica tradizione storica è difficilmente discernibile

dell’elemento leggendario. Per la maggior parte degli informatori, si tratta
senza dubbio di ignoranza obiettiva, benché valga anche per gli Nzima la diffi
coltà subiettiva già rilevata da Rattray e da altri presso gli Ascianti e i Fanti :
la riluttanza a discutere le questioni attinenti alle origini claniche in generale,
per motivi di buona educazione e correttezza 3 . La riluttanza riguarda specie la

discussione delle origini altrui, perché una simile interferenza è ritenuta indeli
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